
«GREENAWAY 
SULLA LINEA 
LOMBARDA 
DI NOI VITALI» 
Velasco illustra l'imminente mostra milanese 
dedicata al padre Giancarlo. Coinvolto 
nell'allestimento anche il prestigioso regista inglese: 
«Calerà sulle opere uno sguardo tutto nuovo» 

GIANFRANCO COLOMBO 
1 prossimo 5 luglio si alzerà 
il sipario sulla mostra che 
Milano dedica a Giancarlo 
Vitali. Quattro sedi presti

giose, centinaia di opere, un 
percorso dentro la storia di Mi
lano che si sovrappone allasto-
riatuttabellanese di Giancarlo 
Vitali. 
È sicuramente uno degli avve
nimenti culturali di prestigio di 
questa estate, a cui si è aggiunto 
un altro contributo di rilievo, 
quello del regista Peter Gree-
naway. 
A curare tutto il progetto è stato 
Velasco, il figlio di Giancarlo, 
con cui abbiamo voluto appro
fondire alcuni temi legati alla 
mostra "Giancarlo Vitali. Time 
Out". 

Cominciamo subito dal Giancarlo 
Vitali legato anche fisicamente a 
Bellano.Possiamodireche il lega
me forte con il suo paese è anche la 
sua forza artistica? 
Da questo i t inerar io emerge 
l ' importanza della "localizza

zione" per Giancarlo Vitali. Ap
pare evidente come perlui es
sere un pittore "locale" non sia 
una diminuzione ma al contra
rio un valore linguistico forte. 
Dalle quattro mostre si capisce 
chiaramente che lui resiste alle 

sue radici perché le ritiene fon
damentali. Le quattro mostre 
sono un'antologica strutturata 
con un inizio ed una fine che 
non ha cedimenti. 

L'antologica di Palazzo Reale si 
compone di duecento opere. Qual 
è il filo conduttore che le lega? 
Tuttalamostra di Palazzo Rea
le è impostata sul rapporto uo
mo-donna. La vita di mio padre 
è sempre stata caratterizzata, 
e lo è ancora, dai ritmi quotidia
ni delle relazioni familiari. Per 
esempio, le sue nature morte, 
viste da dentro, sono le tavole 
apparecchiate di casamia. Allo
ra, nello svolgersi della mostra 
ho voluto sottolineare proprio 
questo. Tutto comincia con due 
ritratti dipinti da mio padre 
giovanissimo, un uomo e una 

donna, che sembrano marito e 
moglie, e si conclude con due 
sue icone, il farmacista Pirola 
e la "pazza" con in testa un gat
to. Un uomo e una donna che 
riassumono la storia del paese, 
che Giancarlo Vitali ha re inter
pretato nella sua pittura. 

A Casa del Manzoni sarà Peter Gre-
enaway a curare il percorso esposi
tivo. Cosa ci dobbiamo aspettare? 
L'intervento di Peter Gree-
naway alla Casa del Manzoni è 
veramente speciale. Il suo 
sguardo è diretto allalinealom-
barda, ma la sua riflessione è 
nuova e per questo è una sorta 
di svelamento che coinvolge 
Manzoni, Stoppani e Testori. La 
linea lombarda è vista da lonta
no con uno sguardo lucido. Noi 
la releghiamo dentro la storia 
ed invece Greenawaylalega alla 
contemporaneità. Quello che si 
vedrà alla Casa del Manzoni è 
un mix tra la natura, rappresen
tata dalla nature morte di Gian
carlo Vitali, dalle sue tavole del
le "forme del tempo" e dalla sue 
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montagne, sino alle grottesche 
interpretazioni dei matrimoni, 
dei funerali e delle processioni, 
per arrivare alla malattia, vissu-
tadallo stesso Giancarlo, in un 
ospedale che, guarda caso, è in
titolato proprio a don Lisander. 
Insomma, qui la storia di Gian
carlo Vitali comunica con la 
storia di una famigliaborghese 
come quella di Manzoni. 

Come si è arrivati a coinvolgere 
Peter Greenaway? 
Sono stato allaproiezione di un 
suo film e all'incontro che è 
seguito, il regista ha precisato 

come, a suo parere, i registi do
vrebbero dialogare di più con i 
pittori. Sono rimasto colpito e 
gli ho scritto, visto che io pittore 
stavo curando una mostra di un 
altro pittore, che per giunta è 
mio padre. Gli ho detto che mi 
sarebbe piaciuto il suo punto di 
vista da regista. Mi ha risposto 
e ci siamo incontrati. Il resto è 
stato la conseguenza della visita 
ai luoghi e soprattutto della co
noscenza delle opere di mio pa
dre. Gli è piaciuta molto la sto
ria di questo pittore isolato. 

Apropositodiunfigliochecurauna 

mostra del padre, come ti sei rap
portato con la sua opera? 
La vita di tuo padre spesso la dai 
per scontata, ma guardandoci 
dentro, in questo caso attraver
so le sue opere, capisci che è 
tutto diverso. Ho sempre consi
derato la sua opera come unita
ria, invece mi sono reso conto 
che è come un'onda sismica, un 
su e giù che rende il tutto anco
ra più interessante. E poi c'è il 
suo carattere granitico. La ten
sione della suapittura è forte a 
17/20 anni e continua così sino 
ad oggi. E questa è la sua grande 
forza. 

Giancarlo Vitali 
r 

Velasco Vitali Peter Greenaway 
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Mii 

Giancarlo Vitali, "Franco il falegname", 1975, olio su tavola 

La scheda 

Inaugurazione il 5 luglio 
Quattro le sedi espositive 

La grande mostra "Giancarlo 
Vitali. Time Out", che il Comune 
di Milano dedica al grande artista 
Giancarlo Vitali, si svolgerà dal 5 
luglio al 24 settembre. 

L'evento espositivo, curato da 
Velasco Vitali, figlio di Giancarlo 
e artista egli stesso, coinvolge 
quattro sedi espositive milanesi: 
Palazzo Reale, Castello Sforze
sco, Museo di Storia Naturale, 

Casa del Manzoni. A ciascuna è 
affidato il compito di raccontare 
la poetica di Vitali da un punto di 

vista differente. E la notizia 
dell'ultima ora è che l'esposizio-
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ne che si terrà a Casa Manzoni 
sarà curata da Peter Greenaway, 
il grande regista che ha voluto 
tuffarsi dentro la storia artistica 
del Giancarlo da Beliamo. 
In sintesi, a Palazzo Reale sarà 
ospitata una grande antologica 
che con 200 opere, copre tutto 
l'arco della produzione di Gian
carlo Vitali. Al Castello Sforzesco, 
un'installazione di Velasco in 

Sala Viscontea introduce il visita 

tore nell'universo artistico del
l'incisione di Giancarlo Vitali di 
cui sono esposti 150 fogli con un 
insolito allestimento in orizzon
tale. Il viaggio prosegue al Museo 
di Storia Naturale con un focus 
tematico dedicato a "Le forme 
del tempo", cioè ai fossili e ai 
ritrovamenti geologici. Il nucleo 

di opere esposte è stato realizza
to da Vitali nel 1991 in occasione 
del centenario della morte del
l'Abate Antonio Stoppani 
. Infine, alla Casa del Manzoni 
Peter Greenaway presenterà un 
progetto intitolato "Mortality 
with Vitali. Father and son". Si 
tratta di una curatela che guarda 
alla "linea lombarda" con uno 
sguardo contemporaneo, e COL 
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